
BANDO “INCENTIVI FINALIZZATI ALLA RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI DELLE IMPRESE E 

ALL’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTE RINNOVABILE PER 

L’AUTOCONSUMO, EVENTUALMENTE INTEGRATI CON IMPIANTI PER L’ACCUMULO DELL’ENERGIA 

PRODOTTA”, LINEA 2, APPROVATO CON DECRETO REGIONALE N.10782 DEL 4.8.2021.

A seguito del completamento dell’istruttoria sulle domande pervenute e del confronto intervenuto il 25 

gennaio 2022 con il referente giuridico della Direzione Generale Ambiente e Clima (avvocato Antonella Farite) 

il Nucleo di valutazione, costituito con decreto 14892 del 4.11.2021, ha ritenuto opportuno confrontarsi sulle 

criticità rilevate, in modo da condividere gli adempimenti conseguenti. Il presente verbale riporta l’esito del 

confronto avvenuto il 4.3.2022.  

Si dà atto che vengono ritenute inammissibili le domande: 

- che sono completamente prive di uno dei documenti indicati al punto C1, in quanto il bando prevede 

che “Il mancato caricamento elettronico dei documenti di cui sopra costituirà causa di inammissibilità 

della domanda di partecipazione” (ID 3258622; ID 3248735; 3272495; 3271107; 3252489; 3241338; 

3241179; 3241346; 3241261; 3241190) 

- che presentano allegati da cui emerge l’obiettivo della vendita di energia (ritiro dedicato) e non 

l’autoconsumo o lo scambio sul posto (ID 3271527);  

- che presentano richieste di contributo indicando costi che riguardano anche potenze impiantistiche 

per le quali vige l’obbligo di installazione, ai sensi dell’allegato 3 del d.lgs. 28/2011, contraddicendo 

quanto dichiarato nell’allegato A della domanda (ID 3241281);  

Si dà atto, altresì, che sono state oggetto di richiesta di integrazione le domande:  

- corredate da tutti i documenti previsti dal bando (anche se diversamente accorpati o denominati) ma 

con contenuti non sufficientemente chiari o esaustivi; 

- corredate da documenti non sottoscritti da EGE o sottoscritti da professionisti non chiaramente 

certificati come EGE; 

- corredate da allegato A non compilato nella parte relativa all’obbligo di cui al d.lgs. 102/2014;  

- che includono spese non chiaramente riconducibili alla definizione di spese ammissibili, indicata nel 

bando o che non corrispondono puntualmente a quanto indicato nel quadro economico, allegato alla 

domanda; 

- che includono le spese per impianti di accumulo o sistemi integrati di batterie con inverter, senza dare 

evidenza di tale scelta nella relazione tecnica; 

- corredate da diagnosi energetica relativa all’edificio in cui si svolge l’attività produttiva e non al 

processo produttivo. 

Le richieste di integrazione a cui non è seguita alcuna risposta sono state oggetto di approfondimento, anche 

mediante contatto telefonico, per verificare se la mancata risposta era dovuta a disguidi di carattere tecnico-

gestionale o alla volontà di rinunciare al contributo. In un caso (ID 3249706), il referente operativo 

dell’impresa ha fatto rilevare che non era stata fornita una risposta formale alla richiesta di integrazioni 

perché, a seguito di un chiarimento telefonico, era stato fatto notare che le informazioni ritenute mancanti 

erano invece contenute in una determinata pagina del quadro economico e che gli oneri per la sicurezza erano 

stati compresi nei costi per l’installazione dell’impianto, il cui totale coincideva comunque con il totale 

indicato in sede di domanda. La domanda, pertanto, si ritiene ammissibile senza ulteriori precisaz ioni. 



Vista la previsione contenuta al punto C.3.2 del bando, si conviene l’impossibilità di accettare le seguenti 

risposte alle richieste di integrazione, pervenute oltre il termine previsto o che hanno risposto in modo non 

adeguato: 

ID 3255697, ID 3241185, ID 3272330, ID 3249595 

Si dà atto, inoltre, che non sono pervenute risposte alle richieste di integrazione relative alle seguenti 

domande: 

ID 3267227, ID 3266798, ID 3248826, ID 3273014, ID 3241180, ID 3269623, ID 3244609, ID 3252839, ID 

3256887, ID 3248179, ID 3258473. 

Si allegano al verbale le richieste di contributo non ammesse (Tabella A) e le richieste ammissibili (Tabella B), 

ordinate secondo i criteri stabiliti al punto C.3 del bando di finanziamento.  
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